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John Anthony Allan (1993)Consumo medio:
160-170 litri di 
acqua al giorno. 
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ACQUA DEL RUBINETTO VS ACQUA IN BOTTIGLIA



L'Italia è al primo posto in Europa per consumo di acqua potabile, con 160 metri cubi per
abitante all'anno, Consumo di acqua in bottiglia: 188 litri procapite consumati all'anno .
Italia prima per consumo sia di acqua potabile sia di quella in bottiglia ma in coda per
investimenti nella rete.

Osservatorio Valore Acqua di
The European House – Ambrosetti
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• Gli italiani sono i maggiori bevitori di acqua minerale in bottiglia al mondo: 188 
litri a testa all’anno ( 259 marchi registrati di acqua imbottigliata disponibili sul 
mercato italiano; 

• Il volume di acqua minerale venduta negli ultimi 15 anni è cresciuto di 3 miliardi di 
litri, arrivando a 14,8 miliardi nel 2018.

• Ogni anno quasi 15 miliardi di bottiglie circolano nelle case degli italiani, nei 
ristoranti, nelle collettività. Questo succede anche se l’acqua di rubinetto nella 
stragrande maggioranza delle città è buona. 

• Il quantitativo di plastica usata per le bottiglie è rimasto invariato, perché i 
contenitori sono più leggeri del 30-35%.

(Federazione italiana delle industrie delle acque minerali naturali e delle acque di sorgente (Mineracqua) 
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• La maggior parte degli italiani, il 67%, beve abitualmente acqua minerale in
bottiglie di plastica e il motivo principale di questa scelta risiede nella convinzione
che l’acqua in bottiglia sia più sicura.

• Molto inferiore la percentuale di chi dichiara di consumare acqua del rubinetto
depurata (il 27%) e acqua minerale in bottiglie di vetro (il 25%).

• Minima, infine, la percentuale di chi consuma acqua delle casette dell’acqua
municipale (il 12%). Osservatorio nazionale sullo stile di vita sostenibile 2018 (LifeGate)

https://www.lifegate.it/persone/news/osservatorio-sostenibilita-2018-popolare
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Le microplastiche non sono singole sostanze chimiche
o sostanze ben caratterizzate ma sono particelle che
variano per forma, dimensione e composizione



L’acqua in bottiglia contiene in media una quantità
di microplastiche doppia rispetto a quella rilevata
nell’acqua del rubinetto. Il 93% delle bottiglie
analizzate è risultato contenere tracce di plastica,
per una media di 10,4 particelle per litro contro le
4,45 dell’acqua di rubinetto. State University of New
York at Fredonia

https://orbmedia.org/sites/default/files/FinalBottledWaterReport.pdf
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Una recente revisione sistematica della letteratura ha
identificato 50 studi che rilevano microplastiche in acqua
dolce, acqua potabile o acque reflue. La mancanza di metodi
standard per il campionamento e l'analisi delle
microplastiche rende difficili i confronti tra gli studi. Inoltre,
pochi studi sono stati considerati completamente affidabili.
Tuttavia, è possibile trarre alcune conclusioni iniziali.

Koelmans AA, et al. (2019). Microplastics in freshwaters and drinking
water: critical review and assessment of data quality. Water Research,
155:410-422

La parte di immagine con ID relazione rId9 non è stata trovata nel file.
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Rischio per la salute umana da microplastiche in acqua potabile

Il rischio per la salute umana delle microplastiche nell'acqua 
potabile dipende sia dal pericolo che dall'esposizione. I potenziali 
pericoli associati alle microplastiche si presentano in tre forme: 
• le particelle stesse che presentano un pericolo fisico, 
• sostanze chimiche (monomeri non legati, additivi e sostanze 

chimiche assorbite dall'ambiente) 
• microrganismi che possono attaccarsi e colonizzare su

microplastiche, note come biofilm.

Sulla base delle prove limitate disponibili, i prodotti chimici e i patogeni microbici associati
alle microplastiche nell'acqua potabile rappresentano una preoccupazione bassa per la
salute umana. Sebbene non vi siano informazioni sufficienti per trarre conclusioni definitive
sulla tossicità delle nanoparticelle, nessuna informazione attendibile suggerisce che ciò
costituisca una preoccupazione.
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• I polimeri plastici sono generalmente considerati a bassa tossicità. Essendo insolubili, è
improbabile che vengano assorbiti dal tratto gastrointestinale (GI) e generalmente non
interagiscono con le matrici biologiche, sebbene la dimensione delle particelle possa
influenzare l'assorbimento e la tossicità (vale a dire particelle più piccole possono
rappresentare un pericolo maggiore).

• Tuttavia, la plastica può contenere additivi e monomeri non legati, che possono
fuoriuscire nell'ambiente idrico circostante prima del consumo umano o
potenzialmente, nel tratto gastrointestinale per diventare biodisponibili in alcune
circostanze.

• Inoltre, le particelle di plastica possono assorbire sostanze chimiche dall'ambiente,
alcune delle quali sono di interesse tossicologico.
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Tecnologie di trattamento per la 
rimozione di microplastiche dall'acqua

Il trattamento avanzato può rimuovere le particelle più piccole.
• la nanofiltrazione può rimuovere particelle> 0,001 µm
• l'ultrafiltrazione può rimuovere particelle> 0,01 µm.

Questi fatti combinati con meccanismi di rimozione ben noti indicano la conclusione
razionale che i processi di trattamento delle acque possono rimuovere efficacemente le
microplastiche.
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Sfiducia dei consumatori nei confronti dell’acqua del rubinetto: tra le preoccupazioni più
frequenti sicuramente l’inadeguatezza della rete idrica e alcune situazioni di
contaminazione dell’acqua potabile, connesse con l’inquinamento delle falde utilizzate per
l’approvvigionamento o con problemi lungo la distribuzione.

Gestore acqua pubblica : 
• promozione del suo prodotto come fanno i produttori di minerale;
• distribuzione di acqua gratuita o a prezzo simbolico;
• promozione della qualità salutistica dell’acqua pubblica: l’acqua del rubinetto di

Milano è oligominerale e grazie alle sue proprietà, è indicata per la prevenzione
della calcolosi renale e biliare. Inoltre è l’acqua dura, ottima fonte di minerali come
il calcio e il magnesio, che aiutano a prevenire l’osteoporosi, malattie cardiovascolari
e sono essenziali alla salute dell’uomo;

• Informazione tecnologia sui sistemi di controllo remoto della rete alle modellazioni
che servono a costruire scenari predittivi sull’andamento della falda e sulla sicurezza
della rete.
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Processo di riciclo
Il rifiuto è trasformato in nuova materia prima, Materia
Prima Secondaria (MPS) pronta per essere immessa in un
nuovo processo produttivo, a seconda del polimero che è
stato riciclato.

Con il PET riciclato (rPET) la normativa europea ha disciplinato anche la possibilità di
ottenere nuovamente imballaggi a contatto con alimenti; il materiale riciclato si
“reincarna” quindi in vaschette termoformate, sia nella versione multistrato (cd. sandwich
in cui si alternano uno strato di PET vergine, uno di rPET ed uno vergine) sia nella versione
monostrato (100% rPET) o nuovamente in bottiglie per acqua e bibite (in miscela con
polimero vergine ma con la possibilità di arrivare al 100%).

I BRAND POSSONO DECIDERE QUINDI DI ACCOGLIERE LA 
SFIDA DELLA SOSTENIBILITÀ

Direttiva europea sulla plastica obiettivo di raccolta del 90% entro il 2025.
Inoltre sempre per il 2025 il 25% delle bottiglie di plastica dovrà essere fatto
di materiali riciclati, cifra che arriva al 30% per il 2030.



Programma dell’Unione Europea per ridurre la plastica in circolazione: per riuscire
nell’impresa è anche indispensabile anche diminuire le bottiglie incentivando il
consumo anche da parte di quei cittadini che temono per la loro salute o per il
sapore sgradevole dell’acqua pubblica, l’Ue si impegnerà a migliorare ulteriormente
la qualità dell’acqua del rubinetto aggiornando la lista delle sostanze da tenere sotto
controllo, installando più fontane nei luoghi pubblici e sollecitando ristoranti e
mense a servire anche acqua corrente.

Inoltre, le Regioni italiane hanno iniziato ad applicare il Water Safety Plan, un
ulteriore monitoraggio capillare sulla rete idrica con mappatura del rischio, dalla
falda acquifera al bicchiere dei consumatori, per migliorare ulteriormente la qualità
dell’acqua potabile.
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PLASTICA@UNIMI

Oltre 700 mila litri di acqua erogata – pari a quasi 1 
milione e mezzo di bottigliette PET da 1/2 litro – con 
un risparmio di 32.269,73 g/km di CO2 immessi in 
atmosfera.
Sono alcuni dei dati complessivi sui consumi di 
acqua erogati dalla Casetta dell'acqua di via Golgi 19
a Città Studi (dal 2014 ad oggi) e dalla Casetta di via 
S. Sofia 9/1 (da ottobre 2018 ad oggi), che 
confermano l'impegno dell'Università Statale di 
Milano per un uso sempre più sostenibile di una delle 
risorse naturali più preziose.
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Research needs To better assess human health risks and inform management 
actions, a number of research gaps need to be filled. With respect to exposure, 
there is a need to better understand microplastics occurrence throughout the 
water supply chain, using quality assured methods to determine the numbers, 
shapes, sizes, composition and sources of microplastics and to better characterize 
the effectiveness of water treatment. Research is also needed to better 
understand the significance of treatment-related waste streams as contributors of 
microplastics to the environment. With respect to potential health effects, 
quality-assured toxicological data are needed on the most common forms of 
plastic particles relevant for human health risk assessment. Further, a better 
understanding on the uptake and fate of microplastics and nanoplastics following 
ingestion is needed. Finally, given that humans can be exposed to microplastics
through a variety of environmental media, including food and air, a better 
understanding of overall exposure to microplastics from the broader environment 
is needed.


	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	�PLASTICA@UNIMI
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24

